
 
PROVINCIA DI MANTOVA 

AREA 4  TUTELA E VALORIZZAZIONE DELL’AMBIENTE 

Servizio Inquinamento e Rifiuti -SIN -AIA 

 

 

PROGETTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE RIFIUTI PROVENIENTI DALLO 

STABILIMENTO EX “LA VETRI” SITO IN VIA ROMA NORD N. 207 - COMUNE DI 

BORGO MANTOVANO (MN) LOC. VILLA POMA 

 

RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA 

(ex art. 23 -  comma 15 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.) 

 

CONTESTO IN CUI E’ INSERITO IL SERVIZIO 

1. PREMESSA 

La ex Ditta LA VETRI S.r.l., con sede legale ed impianto in Comune di Borgo Mantovano - 

Villa Poma, Via Roma Nord n. 207, attualmente fallita, a causa della passata gestione dei 

rifiuti, non conforme alla autorizzazione rilasciata dalla Provincia di Mantova ex art. 208 del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., ha causato una contaminazione ambientale, concretizzatasi 

principalmente nell’inquinamento del fosso “Galene” e nel potenziale inquinamento delle 

altre matrici ambientali interessate. In base al quadro normativo vigente, sono stati condotti 

dagli Enti competenti due distinti iter amministrativi, che hanno portato: 

- per quanto riguarda la gestione rifiuti: alla revoca dell’Autorizzazione unica 

rilasciata con atto 2693 del 22/10/2007 e della successiva variante sostanziale di cui 

all’atto PD/1576 del 20/07/2015, disposte dalla Provincia di Mantova con 

provvedimento PD/1520 del 05/12/2019.  

- per quanto riguarda la contaminazione del sito: ai sensi del Titolo V del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i., ad attività di indagini ambientali e parziale messa in sicurezza 

(MISE) del sito. 

Nel frattempo la Ditta, dopo un tentativo di concordato, è stata dichiarata fallita (Sentenza 

N. 27/2020 REG.FALL. Tribunale di Mantova - Sezione Seconda). 

A seguito dell’interruzione dell’attività conseguente alla revoca del titolo autorizzativo e al 

dichiarato fallimento, residuarono depositi di rifiuti giacenti sul sito, in parte sotto tettoie e in 

parte su piazzali.  

Sulla base di stime indipendenti, le quantità di tali rifiuti, principalmente di natura vetrosa, 

risultano essere indicativamente: 



 

TIPOLOGIA  PESO 
(tonnellate) 

EER 
PROVVISORIO/INDICATIVO 

VETRO DI 
SCARTO/SEMILAVORATO 
SCADENTE PRUDENZIALMENTE 
CLASSIFICATO RIFIUTO 

61.607 19.12.05 

VETRO MISTO DA LAVORARE 7 15.01.06 

VETRO GIALLO DA LAVORARE 19 10.11.12 

VETRO POLICARBONATO 13 10.11.12 

VETRO BIANCO DA LAVORARE 16 10.11.12 

ALLUMINIO 123 19.12.03 

IMPALPABILE 131 19.12.05 

IMMONDIZIE 110 19.12.12 

PLASTICA 85 19.12.04 

TOTALE  62.111  

 

A seguito del citato fallimento venne escussa dalla Provincia di Mantova la polizza 

fidejussoria prevista dalla autorizzazione alla gestione dei rifiuti ex art. 208 del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i., per un importo pari a  1.190.936,15 euro (versamento del 05/07/2021 da 

parte della Compagnie Francaise d’Assurance pour le Commerce Exterieur S.A.). 

A seguito dell’escussione della citata polizza, che ha reso disponibili le risorse economiche 

per la realizzazione del presente progetto, si sono tenute 2 conferenze istruttorie convocate 

dalla Provincia e una Conferenza di servizi indetta dal Comune di Borgo Mantovano, cui 

hanno partecipato tutti i soggetti  interessati, al fine di definire gli step operativi da seguire 

per la rimozione dei rifiuti dal sito. 

A tal fine sono stati effettuati anche dei sopralluoghi volti: 

- a verificare lo stato dei luoghi ed effettuare una stima attendibile dei costi relativi alla 

rimozione e recupero/riciclo dei rifiuti; 

- a verificare lo stato delle misure di MISE in essere presso il sito 

A fronte dei sopralluoghi effettuati si è potuto verificare che  sul sito sono presenti circa 63 

mila tonnellate di rifiuti, di cui circa 40 mila potenzialmente recuperabili; si è inoltre  

concordato sulla necessità di verificare la situazione della trincea T4, richiedendo una 

relazione a firma di tecnico abilitato attestante la sua Messa in Sicurezza e una planimetria 

del sito con evidenziate le zone attualmente sotto sequestro; tale documentazione è stata 

acquisita, in data 07/03/2022, al protocollo della Provincia al progr. 11595/2022 (Allegato 1 

alla presente Relazione). 

Tutta la documentazione relativa alla gestione rifiuti e alla contaminazione del sito (MISE; 

bonifica) è agli atti della Provincia  

La Provincia di Mantova, per tramite della propria Avvocatura, ha quindi inoltrato, con nota 

prot. n. 44258 del 03/08/2022 al Pubblico Ministero competente “richiesta di autorizzazione 

all’accesso ad aree sequestrate” presso il sito ex “La vetri”, al fine di consentirne l’accesso 

all’operatore economico cui verrà affidato il servizio di gestione dei rifiuti. 



La Società AERRE S.r.l ha dato riscontro alla richiesta della Provincia di Mantova del 

27/07/2022 con nota del 28/07/2022 (prot. Provincia n. 44599/2022), esprimendo la propria 

disponibilità a: 

- “garantire la costante copertura dei cumuli …” 

- “a garantire l’accesso all’area per tutto il tempo necessario alla conclusione delle 

procedure di affidamento e a realizzare le attività di asportazione dei cumuli dei rifiuti 

oggetto del bando di prossima pubblicazione”. 

Il Tribunale di Mantova ha trasmesso, con PEC del 10/08/2022, il provvedimento di 

autorizzazione all’accesso alle aree sequestrate, a firma del Procuratore Dott.ssa Silvia 

Bertuzzi e del Giudice Dott. Gilberto Casari. 

ARPA Dipartimento di Cremona e Mantova ha comunicato, con nota prot. n. 132463 del 

22/08/2022 (prot. Provincia di Mantova 47219/2022), la propria disponibilità a “collaborare 

con la Polizia Locale come disposto dalla AG”. 

 

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO DA AFFIDARE 

Grazie alla disponibilità della cifra derivante dall’escussione della polizza e alla congiuntura 

dei mercati, che ha reso più vantaggioso il recupero dei rifiuti vetrosi a causa della carenza 

di materie prime nell’attuale contesto internazionale, la Provincia di Mantova, di comune 

accordo con gli Enti interessati, ha condotto una serie di attività che hanno reso possibile 

elaborare un progetto di gestione dei rifiuti ancora giacenti sul sito “Ex La Vetri”. Anche 

nell’ottica del recupero del rifiuto potenzialmente riutilizzabile, considerata altresì la sua non 

pericolosità, applicando le recenti disposizioni, anche a livello europeo, in materia di 

“economia circolare”, tale progetto prevede il conferimento di un affidamento a una Ditta 

operante nel settore del recupero dei rifiuti vetrosi, per l’allontanamento definitivo dal sito 

con successivo trattamento e recupero. 

Il progetto, oggetto di gara, si configura quindi in estrema sintesi come rimozione dei rifiuti 

vetrosi dal sito “ex La Vetri” verso un impianto autorizzato al trattamento e riciclo, al 

trattamento dei materiali negli impianti della Ditta affidataria del servizio, al recupero degli 

stessi per la massima frazione possibile.  

Da un’indagine di mercato condotta presso gli operatori del settore sul suolo nazionale, la 

capacità degli impianti disponibili consentirà presumibilmente di poter smaltire i rifiuti in un 

arco di tempo di massimo tre anni.  

Per quanto riguarda l’esecuzione delle operazioni, la Provincia di Mantova intende, tramite 

gli atti di gara che verranno assunti, conciliare l’esigenza di procedere con tempestività, data 

la citata favorevole congiuntura economica, con la necessità di vincolare l’intervento alla 

massima tutela ambientale possibile, minimizzando l’impatto ambientale che avranno le 

operazioni di rimozione e recupero, da condurre nel più breve tempo possibile (stimato 

comunque in massimo tre anni come sopra specificato). 

 

Si elencano di seguito le principali caratteristiche del servizio oggetto di gara: 



- L’obiettivo che si intende raggiungere con l’affidamento del servizio in oggetto è quello di 

attuare unitamente alla rimozione dall’area ex stabilimento la Vetri dei cumuli di rifiuti 

vetrosi ivi stoccati, il recupero e riciclo degli stessi attraverso la loro trasformazione in 

materiali che hanno cessato la loro qualifica di rifiuto, attuando una economia circolare 

che consente la creazione di nuovi prodotti, con risparmio energetico e minori emissioni 

di gas serra. Tale finalità, ritenuta prioritaria e qualificante dalla Stazione Appaltante, è 

alla base della scelta di riservare il presente appalto agli operatori economici che 

svolgono l’attività di recupero e riciclo di rifiuti, considerando l’attività di trasporto come 

attività secondaria per il conseguimento del risultato atteso con il presente affidamento. 

  

- I cumuli dovranno essere gestiti minimizzando l’impatto ambientale delle operazioni, con 
particolare riguardo all’impatto acustico e alla produzione di polveri derivanti dalla 
movimentazione dei rifiuti, fatte salve eventuali ulteriori prescrizioni da parte degli Enti di 
controllo in materia ambientale e sanitaria.  

 

- I rifiuti in uscita dall’impianto saranno conferiti a soggetti autorizzati a svolgere operazioni 
di recupero/riciclo o smaltimento, evitando ulteriori passaggi ad impianti di messa in 
riserva e/o deposito preliminare, se non collegati a terminali di smaltimento di cui ai punti 
da D1 a D14 dell’Allegato B e/o di recupero di cui ai punti da R1 a R12 dell’Allegato C 
alla Parte Quarta del d.lgs. 152/06.  

 

- Per il trasporto dei rifiuti dovranno essere utilizzati vettori in possesso di regolare e valida 
iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, ai sensi dell’art. 212 del citato decreto 
legislativo, nel rispetto di quanto regolamentato dal d.m. 120/2014 (ex d.m. 406/98). 

 

- Ai fini della cessazione della qualifica di rifiuto dovranno essere rispettate ed attuate tutte 
le condizioni di cui all'art. 184-ter comma 1 del d.lgs. 152/2006 per l'ottenimento di end of 
waste sulla base dei dettagliati criteri di cui all'art. 184-ter. 

 

- La Ditta affidataria del servizio richiesto si configurerà quale detentore dei rifiuti presenti.     
La stessa sarà pertanto tenuta ad individuare il corretto codice EER corrispondente alle 
tipologie di rifiuti presenti al fine di attuare una corretta gestione degli stessi (analisi di 
caratterizzazione, tenuta dei registri di carico/scarico, trasporto, smaltimento). La 
procedura per la corretta individuazione dei codici EER da attribuire ai rifiuti è individuata 
nell'Allegato D degli Allegati alla Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

 

- L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00# in quanto non 
esistono rischi di interferenze essendo lo stabilimento ex sede della “La Vetri” non in 
funzione.  

 

- Gli adempimenti in materia di sicurezza sono completamente demandati alla Ditta 
affidataria, che dovrà consegnare il proprio Piano della Sicurezza prima dell’esecuzione 
dei lavori. 

 

- La Ditta affidataria dovrà attestare di aver sottoscritto una polizza assicurativa per danni 
a terzi di massimale adeguato al fine di garantire l’incolumità dei macchinari e dei beni 
immobili, di proprietà di terzi, presenti in loco. 

 

  



QUADRO ECONOMICO DEL SERVIZIO 

 

Importo servizio a base d’asta * 
 

€ 655.200,00 

Oneri della sicurezza ** 
 

€            0,00 

IVA 10%*** 
 

€   65.520,00 

Spese pubblicità  
 

€     6.000,00 

Contributo ANAC 
 

€        375,00 

Somme per incentivi ex D.lgs 50/2016 
 

€     9.172,80 

Imprevisti e somme a disposizione  
 

€ 163.732,20 

 
TOTALE 

 
€ 900.000,00 

 

 

* L’importo a base di gara è stato stimato a seguito di indagine di mercato informale tra operatori del 
settore, in relazione al quantitativo ed alle caratteristiche dei rifiuti da rimuovere e recuperare, 
tenendo anche conto del presunto guadagno derivante dalla commercializzazione del materiale 
risultante dall’attività di recupero 
Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara comprende i costi della 
manodopera che la stazione appaltante ha stimato nella misura del 50% (pari ad € 327.600,00) sulla 
base di informazioni acquisite da operatori del settore in relazione alle caratteristiche delle 
prestazioni dedotte in appalto.  

** L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00# in quanto non esistono rischi 
di interferenze essendo lo stabilimento ex sede della “La Vetri” non in funzione.  

*** Il punto n. 127-sexiesdecies della Tabella A, Parte III, allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 
633, assoggetta ad aliquota ridotta del 10% le prestazioni di gestione, stoccaggio e deposito 
temporaneo di rifiuti urbani e di rifiuti speciali, comprese le operazioni connesse all’utilizzo dei rifiuti 
per il recupero energetico.  

 


